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	Comune di Lazise

     Provincia di Verona

    Ufficio Demanio Idrico
       Lacuale e Portuale



	Prot. n.11133-
	                                          Lazise, lì  27.04.2018


DECRETO DI CONCESSIONE DEMANIALE

Il Responsabile del Servizio Demanio Lacuale
in forza del Decreto Sindacale n. 29423 del 21.12.2017
e dell’art. 107 del Decreto Legislativo 18/08/2000 n.267
VISTO il R.D. 01/12/1895 n.726;

VISTO il T.U. delle disposizioni sulle opere idrauliche, approvate con il R.D. 25/07/1904 n.523;

VISTO il D. Lgs. 31/03/1998 n.112, art. 89;

VISTE le competenze attribuite al Comune di Lazise, ai sensi e per gli effetti dell’art. 61, Legge Regione Veneto n.33 del 04/11/2002;
VISTA la D.G.R.279/2005;
VISTA l’istanza protocollo n. 18614 del 07.08.2017, integrata con atto n. 2946 del 21.12.2017, con  i relativi elaborati di progetto, presentata dalla ditta per le seguenti occupazioni di area demaniale  complessiva pari a mq. 3.530,87:
1. darsena 


 

di
mq.        982,00;
2. spazio acqueo attorno al molo sud   
di 
mq.        337,00;

3. spiaggia e specchi lacuale

di
mq.
1.527,00;

4. moli superficie calpestabile 

di 
mq. 
   347,44;

5. area  solarium



di
mq.
     92,88;

6. area fabbricati annessi al porto

di
mq.
    102,70;

7. sedime fabbricati                                     di         mq.          141,85;
PRESO ATTO che l’area demaniale interessata è presente graficamente sulle mappe catastali del Comune di Lazise, alla Sezione Unica - Fog. 18° mapp. 15 – 174 parte – 990 – 991 – 996 parte – 999  e  Fog. 41° mapp. 3 – 4 – 9; 
PRESO ATTO della regolare pubblicazione all’Albo secondo quanto disposto dalla Deliberazione della Giunta Regionale n.279 del 04.02.2005, con atto n. 22971 del 2.10.2017, dal 02.10.2017 al 17.10.2017;

DATO ATTO che nei successivi 15 giorni non sono pervenute al Comune domande concorrenti ovvero osservazioni;

VISTI gli atti della compiuta istruttoria;
VISTO che la Ditta può dimostrare:

* la produzione della fidejussione bancaria n. 65253 del 28.03.2018 a mezzo del Banco BPM Spa di Verona (Filiale di Lazise) trasmessa al nostro protocollo in data 29.03.2018 n. 8449, a titolo di deposito cauzionale infruttifero  ed a garanzia del rispetto delle clausole e delle condizioni di concessione. Tale garanzia, valida per la durata della concessione, come previsto dal Disciplinare concessivo, sarà svincolata, ove nulla osti, al termine della concessione medesima e dovrà essere reintegrata dal Concessionario nei casi in cui l’Amministrazione concedente intenda effettuare un incremento totale o parziale della cauzione o della garanzia stessa.

- D E C R E T A -

ART. 1

Nei limiti delle disponibilità dell’Amministrazione concedente, fatti quindi salvi ed impregiudicati i diritti di terzi, si concede alla Ditta:

Villa La Bagatta Azienda Agricola s.a.s di Stephanie Melanie Krieg Rumpf & C. (C.F. 83000180238 - P. IVA 00311680235), di cui risulta rappresentante Krieg Rumpf Stephanie Melanie nata a Stoccarda (Germania) il 09.06.1964 (codice fiscale KRGSPH64H49Z112Y) di occupare la superficie complessiva di mq. 3.530,87 di area demaniale del Lago di Garda, in Località “La Bagatta, n. 5” del Comune di Lazise interessata da:
1.   darsena 


 

di
mq.        982,00;

2.   spazio acqueo attorno al molo sud   
di 
mq.        337,00;

3. spiaggia e specchi lacuale

di
mq.
1.527,00;

4. moli superficie calpestabile 

di 
mq. 
   347,44;

            5.   area  solarium



di
mq.
     92,88;

6. area fabbricati annessi al porto

di
mq.
    102,70;

7. sedime fabbricati                                     di         mq.          141,85;

L’area demaniale è presente graficamente sulle mappe catastali del Comune di Lazise, alla Sezione Unica – Fog. 18° mapp. - 15 – 174 parte – 990 – 991 - 996 parte – 999 =  Fog. 41° mapp. 3 – 4 – 9, come riportato in planimetria prot. n. 29461 del 21.12.2017 dal tecnico delegato Arch. Gisella Lanciaprima.
ART. 2

La concessione ha carattere temporaneo ed avrà la durata di anni 6 (sei), dal 17/04/2018 fino al 16/04/2024, con facoltà di richiesta rinnovo così come previsto dalla D.G.R.V. 279/2005, da presentarsi nell’ultima annualità della concessione, non meno di 3 mesi dalla scadenza; scaduto il termine per la concessione, questa si intenderà cessata in pieno diritto, senza che occorra speciale diffida e costituzione di mora e senza che dal concessionario possano invocarsi usi e consuetudini per continuare il godimento della concessione stessa. Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell’Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto necessario per la tutela idraulica, per scopi militari, d’interesse generale–collettivo e d’ordine pubblico.

ART. 3

Il Comune di Lazise è incaricato dell’esecuzione del presente Decreto, che dal concessionario o dai suoi agenti dovrà essere esibito ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza idraulica e demaniale.

ART. 4

Il canone annuo per l’anno 2018, è pari ad € 44.257,61. 
Il canone dovrà essere versato entro il 30 aprile di ogni anno, sempre  adeguato secondo l’aggiornamento I.S.T.A.T determinato con provvedimento della Regione Veneto, fatte salve   eventuali modifiche normative intervenute entro la scadenza o la revoca della concessione, secondo quanto previsto dal Disciplinare.
ART. 5

In caso di violazione delle norme di Polizia Idraulica, di cessione dell’uso del bene, o di mancato pagamento anche di una sola rata del canone, il concessionario decade di diritto dal godimento del bene demaniale, con l’obbligo della riduzione in pristino dello stato dei luoghi, a proprie cure e spese. Nell’ipotesi d’inadempienza, l’Amministrazione concedente può eseguire d’Ufficio la riduzione in pristino dello stato dei luoghi, con la comminatoria al Concessionario delle spese sostenute e l’utilizzazione, se del caso, dell’importo della cauzione/garanzia prestata ai sensi dell’art. 38 del R.D. 01/12/1895 n.726.

ART. 6

Tutte le spese, ivi comprese quelle di registrazione del disciplinare concessivo, sono a totale carico del concessionario.
Il presente Decreto di Concessione viene notificato nelle forme di legge.
	
	Il Responsabile del Servizio

Demanio Idrico Lacuale 

Dott. Massimiliano Gianfriddo
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